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Dopo le rassicurazioni del ministro De Micheli la doccia fredda. Toti: sono a rischio anche i soccorsi

Autostrade smentisce il Mit
“Cantieri fino a fine luglio”

IL CASO/2

Le Asl di Imperia e Savona stanno collaborando con i medici di famiglia
Ambulatori a disposizione. Previsto un aumento del 30% di domande. 

Campagna antinfluenzale 
Richieste per i vaccini: è boom

IL CASO/1

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

S
e Autostrade per l’Ita-
lia dovrà applicare il  
manuale  ministeriale  
del 29 maggio per le 

ispezioni e i controlli alle galle-
rie,  in  Liguria  la  situazione  
drammatica  si  protrarrà  an-
che per il mese di luglio, In so-
stanza, il 10 luglio termineran-
no gli interventi in corso, ma le 
ispezioni così come devono es-
sere fatte, ovvero con la rimo-
zione delle onduline (la coper-
tura delle gallerie) ed eventua-
li interventi di manutenzione 
straordinaria che il  manuale 

impone in determinate situa-
zioni riscontrate, renderanno 
le autostrade ancora un lungo 
calvario. Sicurezza strutturale 
sì,  ma  sicurezza  funzionale  
no. Questo mentre i responsa-
bili del dipartimento di emer-
genza del 118 lanciano in una 
lettera un allarme sull’impossi-
bilità di garantire soccorsi ade-
guati con autostrade intasate 
e rete urbana che ne risente 
con  blocchi  e  rallentamenti.  
La lettera è stata inoltrata dal-
la Regione al Prefetto.

E’ la situazione illustrata dal 
governatore Giovanni Toti ieri 
pomeriggio, a poche ore dalla 
scadenza  dell’ordinanza,  fir-
mata tre giorni prima, in cui si 
chiedeva ad Autostrade per l’I-

talia e Mit una revisione del 
piano di controlli. «Dal mini-
stero  non  abbiamo  ricevuto  
nulla - ha detto Toti - Abbiamo 
letto le assicurazioni fatte dal 
ministro De Micheli, ma quel-
lo che abbiamo al momento è 
solo la risposta di Società Auto-
strade, accompagnata da una 
telefonata dell’ad Tomasi. Nel 
carteggio si ricorda che dal 30 
dicembre scorso,  dopo il  di-
stacco di materiale nella galle-
ria Bertè, era in corso sistema 
di monitoraggio superficiale e 
profondo nelle gallerie di tutta 
Italia. Ma il 29 maggio scorso, 
in seguito agli incontri tra gli 
uffici ispettivi , il Mit ha chie-
sto di modificare il program-
ma di ispezione mediante anti-

cipazione nella fase prelimina-
re dello smontaggio di tutti i ri-
vestimenti nella rete ligure en-
tro il 30 giugno». «Tale indica-
zione ha imposto una revisio-
ne completa del programma 
di interventi con disagi che si 
estenderanno  inevitabilmen-
te per tutto il mese di luglio 
senza tener conto degli inter-
venti eventuali di manutenzio-
ne straordinaria che il manua-
le impone di svolgere nell’im-
mediato con conseguenti chiu-
sure anche prolungate delle in-
frastrutture» si legge nella let-
tera.  «A  questo  punto,  dato  
che il Mit dice una cosa e Auto-
strade un’altra, mi auguro che 
nelle prossime ore finalmente 
sia fatto un piano diverso» di-

chiara Toti. Nella a telefonata 
Tomasi  avrebbe  anticipato  
possibili  prossime  esenzioni  
su pedaggi, scontando le trat-
te interessate anche dai paga-
menti di percorsi più lunghi.

«Senza risposte chiederemo 
un tavolo di confronto entro 7 
giorni per quantificare i danni 
subiti» annuncia il governato-
re.Eppure proprio  mercoledì  
sera la ministra De Micheli in 
videoconferenza con i sindaci 
liguri aveva preso atto delle lo-
ro richieste «confermando che 
il programma è fattibile» ripor-
ta il sindaco di Genova e presi-
dente di  Anci  Liguria Marco 
Bucci.  Ovvero,  chiusura  dei  
cantieri dal 30 luglio, poi dop-
pia corsia per senso di marcia 
garantita dalle 6 alle 22 e coor-
dinamento con Anas per non 
avere intasate dai cantieri in 
contemporanea sugli stessi tra-
gitti sia autostrade che strade 
statali. Le notizie dal fronte sa-
nitario:  nessun morto e  due 
nuovi casi di covid in Liguria, 
con i positivi totali che cresco-
no di una unità, 1345. I guariti 
sono 7081, uno in più. I pazien-
ti in isolamento domiciliare so-
no 237, 2 in più, gli ospedaliz-
zati 44, uno in meno. —
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Lunedì un vertice tra Alisa, Asl 
2 ed assessore Viale per decide-
re modi e tempi della riapertu-
ra del Punto di Primo Interven-
to di Cairo, forse, però, declas-
sato ad ambulatorio per codici 
bianchi. Poi, in settimana, lo 
stesso assessore regionale alla 
Sanità si confronterà con i sin-
daci del Distretto delle Bormi-
de. Questa una delle poche no-
vità dell’audizione fiume pres-
so la Commissione Salute re-
gionale. Perplesso il sindaco di 

Cairo, Lambertini: «Ho chie-
sto date per il ripristino prima 
del PPI h12 e poi h24; del ritor-
no dei posti letto per degenti; e 
le tappe del ricorso al Consi-
glio di Stato per il bando sui pri-
vati, ma senza ottenere rispo-
ste. Auspico che nel confronto 
con l’assessore Viale ci venga-
no date». Chiara la posizione 
del sindaco di Albenga, Toma-
tis: «Ritengo che dopo 5 anni 
di insuccessi di questa giunta 
regionale si possa rivalutare la 

scelta  sulla  privatizzazione  
dell’ospedale di Albenga che 
deve rimanere un ospedale al 
servizio del territorio e rispon-
dere alle esigenze mediche di 
una popolazione che sta sem-
pre di più invecchiando». 

Perplessità anche da parte 
del presidente del Comitato sa-
nitario locale Val Bormida, Fa-
solato: «Pur riconoscendo la  
nostra situazione di area disa-
giata, si rimarca che il proble-
ma per il PPI è la mancanza di 
personale medico ed infermie-
ristico». Caustico il consigliere 
regionale Pd Righello: «Sinda-
ci e sindacati hanno sollevato 
questioni concrete per la ria-
pertura di Cairo e per stabiliz-
zare Albenga, senza ricevere 
vere risposte. L’ipotesi ambula-
torio codici bianchi non con-

vince, e non può convincere 
un territorio di 40 mila abitan-
ti, area disagiata, con viabilità 
e problematiche evidenti». Re-
plica altrettanto perentorio il 
consigliere regionale leghista 
Ardenti: «Oggi è emerso che la 
munifica  cascata  di  miliardi  
che Righello spacciava che il 
Governo aveva già destinato 
al fondo sanitario ligure sono, 
in realtà, 137 milioni. Certa-
mente una bella cifra comun-
que, che tuttavia dovrà essere 
necessariamente  utilizzata  
per i maggiori costi sostenuti 
durante l’emergenza coronavi-
rus e per potenziare la presen-
za di figure sanitarie quali l’in-
fermiere di famiglia e non per 
cambiare rotta sui tre ospedali 
interessati dal bando».M.CA. —
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L’équipe del reparto di Medicina trasfusionale con il donatore guarito che ha donato il sangue poi «lavorato» per curare pazienti positivi

MAURIZIO VEZZARO

IMPERIA

P
arola d’ordine:  agire  
in tempo utile per far-
si  trovare  pronti  per  
inizio autunno al via 

della campagna per la vaccina-
zione antifluenzale. Si calcola 

che, conseguenza della pande-
mia del Covid 19, le richieste 
di antidoto cresceranno note-
volmente. Asl e i medici di ba-
se di Imperia e Savona si stan-
no muovendo con largo antici-
po anche se per conoscere nei 
dettagli strategie e risorse mes-
se in campo attendono notizie 
dalla Regione. La fretta si è re-
sa necessaria per evitare che 

un'eventuale  recrudescenza  
del Covid-19 risulti aggravata 
dalla concomitante circolazio-
ne del virus influenzale. Sa-
rebbe un danno per la salute 
pubblica  da  moltiplicarsi  in  
maniera esponenziale. Proteg-
gersi dall'influenza permette-
rà  di  riconoscere  prima  le  
eventuali nuove infezioni de-
terminate da Sars-Cov-2, con-

siderate probabili da ottobre 
a causa dei ritmi stagionali a 
cui hanno finora abituato i co-
ronavirus. 

Nel frattempo si stanno pro-
muovendo le riunioni alle Asl 
liguri  a  livello  di  Comitati  
aziendali allargati alle orga-
nizzazioni sindacali dei medi-
ci di base, che sono i punti di ri-
ferimento  principali  della  
campagna di  profilassi.  Pro-
prio in questi giorni si è tenuto 
un summit  a  Bussana a  cui  
hanno partecipato per l’Asl 1 
il direttore sociosanitario Ro-
berto Predonzani e la coordi-
natrice amministrativa Mari-
na Gennaro. C’erano, in rap-
presentanza dei medici di ba-
se, Daniele Gasparotti e Gio-
vanni Amoretti, segretari pro-
vinciali  rispettivamente  di  
Smi (Sindacato medici italia-

ni) e Fimmg (Federazione ita-
liana medici di Medicina gene-
rale). Nell’incontro si sono va-
lutati i passi da compiere per 
portare a successo l’operazio-
ne vaccino. Da parte dell’Asl 
1, ma questo è un orientamen-
to che vale per tutte le Azien-
de sanitarie liguri e deriva da 
input del Ministero della Salu-
te, è stata data la disponibilità 
perchè vengano messi a dispo-
sizione ambulatori ad hoc su 
tutto  il  territorio.  Un  modo  
per venire incontro ai medici 
di famiglia che non possono 
contare su ambienti adeguati. 
Qualche differenza su base re-
gionale potrà emergere nell'of-
ferta e  somministrazione da 
parte dei dottori e dei pediatri 
di libera scelta. I medici di fa-
miglia che non aderiranno al-
la  campagna  vaccinale  non  

avranno l'antidoto a disposi-
zione ma potranno sommini-
strarlo (gratis o meno, questo 
toccherà a loro decidere) ai pa-
zienti che avranno acquistato 
l'antidoto in farmacia. Quan-
to ai pediatri, molti di loro han-
no ribadito la disponibilità a 
vaccinare i bambini nei propri 
studi, qualora gli spazi a dispo-
sizione siano sufficienti.

«Non prevedo eccessivi pro-
blemi - sottolinea per la Fim-
mg Giovanni Amoretti -  Ap-
prezziamo la volontà delle Asl 
di cooperare. E’ un aiuto im-
portante al nostro lavoro. Le ri-
chieste di vaccinazione? Valu-
tiamo un aumento di almeno 
il 30%. A farsi già avanti sono 
stati soprattutto quelli dai 65 
anni in su e che non si erano 
mai vaccinati». —
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Non c’è pace per chi viaggia in autostrada: controlli e ispezioni nelle gallerie proseguiranno per tutto il mese di luglio

“ l’ospedale di albenga resti pubblico”

Cairo, lunedì la decisione
Codici bianchi o nuovo Ppi

FlixBus ripristina i collegamen-
ti con Savona e nove destina-
zioni in Italia e in Francia, ri-
prendendo così servizio anche 
in Riviera delle Palme. L’esclu-
sione, da parte del Governo, 
del settore degli autobus dalla 
propria  strategia  di  rilancio  
per i  trasporti  impone tutta-
via, un ritorno in strada a ran-
ghi ridotti. Le mete connesse 
prima della pandemia erano, 
infatti 40, Spiegano, dalla so-
cietà: «La mancanza di atten-
zione del Governo nei confron-
ti del settore bus penalizza ine-
vitabilmente anche la riattiva-
zione dei collegamenti con Sa-
vona, che dall’arrivo di  Flix-
Bus aveva visto crescere espo-
nenzialmente il numero delle 
tratte, assurgendo, in partico-
lare, a snodo strategico di in-
terconnessione per i passegge-
ri diretti in Francia». Tornano 
raggiungibili a bordo degli au-
tobus verdi Torino, Napoli e 
Salerno, a cui si aggiungono, 
in Campania, Pompei e le loca-
lità di Eboli, Paestum e Agropo-
li. In Francia, invece, si può tor-
nare a viaggiare verso Nizza e 
Marsiglia.

Ovviamente  grande  atten-
zione per igiene e sicurezza a 
bordo: «Accurata pulizia e di-
sinfezione dei mezzi, sanifica-
ti al termine di ogni corsa e sot-
toposti a sanificazione aggiun-
tiva  nelle  maggiori  stazioni;  
l’imbarco  previsto  esclusiva-
mente dall’entrata posteriore; 
il check-in touchless e la pre-
senza di un dispenser con gel 
disinfettante per l’intera dura-
ta del viaggio. A tali misure si 
aggiunge la garanzia della di-
stanza minima anche nelle fa-
si di imbarco e di sbarco, e l’ob-
bligo di indossare la mascheri-
na».  Concludono,  però,  con  
amarezza: «FlixBus mira ad au-
mentare progressivamente la 
capillarità del network, perse-
guendo il duplice obiettivo di 
offrire un’alternativa di mobili-
tà per tutte le tasche e garanti-
re, al contempo, un servizio ef-
ficiente a chi risiede in aree pe-
nalizzate da una scarsa pene-
trazione ferroviaria. Ma ad og-
gi il settore resta escluso dalla 
strategia di rilancio».M.CA.—
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CORONAVIRUS

trasporti post virus

Riparte Flixbus
e collegherà
Savona con
altre 9 località 

ELENA ROMANATO

SAVONA

La sanità savonese fa un altro 
importante passo avanti nella 
lotta  al  Covid-19.  La  Banca 
del plasma del reparto di Me-
dicina trasfusionale e immu-
noematologia  dell’ospedale  
San Paolo festeggia la prima 
sacca di sangue iperimmune, 
ottenuto da quello di un dona-
tore guarito dal coronavirus. 

Il  plasma  iperimmune  è  
quello utilizzato per curare i 
pazienti colpiti dal Covid-19. 
Questa tipologia di trattamen-
to è già conosciuta nel mondo 
medico per essere stata impie-
gata nella lotta al virus Ebola 
e prevede la trasfusione a una 
persona malata di Covid del 
plasma ematico, quella parte 
del sangue che contiene an-
che  gli  anticorpi  prodotti  
dall’organismo di un paziente 
colpito dal coronavirus e poi 
guarito. Con la trasfusione di 
plasma «rafforzato» dagli anti-
corpi al Covid viene così rin-
forzata la reazione immunita-
ria al virus della persona am-
malata. Il reparto di Medicina 
trasfusionale del San Paolo è 
stato uno dei primi in Italia ad 
avere il macchinario per otte-
nere il plasma iperimmune. 

La prima sperimentazione 
con il plasma iperimmune era 
stata fatta all’ospedale di Man-
tova lo scorso aprile e a fine 
maggio è stata lanciata nella 
nostra regione la campagna 
di raccolta per creare una ban-
ca del sangue destinato ad es-
sere utilizzato per la cura al co-
ronavirus, una volta ottenuta 
l’autorizzazione ad avviare i 
protocolli per il trattamento. 

L’ok a questo tipo di terapia 
è  arrivato  a  metà  giugno,  
quando i reparti di malattie in-
fettive degli ospedali liguri so-
no  stati  autorizzati  da  Aifa  
(Agenzia italiana del farma-
co) ad entrare nel protocollo 
nazionale  «Tsunami»  per  la  
sperimentazione. 

Il primo paziente ligure trat-
tato con il plasma iperimmu-

ne è stato, a metà dello scorso 
maggio, un uomo di 52 anni. 
Affetto da polmonite da Co-
vid19 era stato ricoverato in 
terapia intensiva all’ospedale 
di Sanremo (in quel caso le 
sacche di plasma per la cura 
erano arrivate da Pisa). Il pa-
ziente era stato poi dimesso 
dall’ospedale dopo una quin-
dicina circa di giorni. 

Se gli ospedali, e in partico-
lare le  terapie intensive del  
San Paolo e del Santa Maria di 
Misericordia di Albenga tra-
sformati  in  ospedali  Covid,  
possono tirare un sospiro di 
sollievo e si stanno smantel-
lando i reparti riservati alla cu-
ra del virus, l’attenzione a li-
vello sanitario rimane comun-
que alta e l’Asl2 ora può anche 
contare su questa nuova tera-
pia. Con il plasma iperimmu-
ne il reparto guidato da Vivia-
na Pannunzio, facente funzio-
ne da quando l’ex primario An-
drea  Tomasini  è  andato  in  
pensione, si conferma una del-
le eccellenze della sanità ligu-
re e nel trattamento del san-
gue. Inizialmente il Trasfusio-
nale  dell’ospedale  savonese  
lavorava 8 mila sacche di san-
gue l’anno, poi con l’unione 
del reparto dell’ospedale San-
ta Corona si é passati a 15 mi-
la sacche, per arrivare intorno 
alle 23 mila sacche provenien-
ti da donatori delle province 
di Savona e Imperia. Al San 
Paolo si  trova la  Banca del  
sangue del Ponente Ligure e 
dal luglio 2018 avviene la la-
vorazione,  stoccaggio,  vali-
dazione, assemblaggio e smi-
stamento di emocomponenti 
per Asl2 e Asl1. Nel corso de-
gli anni il reparto è diventato 
uno dei due centri trasfusio-
nali della regione, insieme a 
quello dell’ospedale San Mar-
tino, dove il sangue donato 
viene tracciato, lavorato e an-
che utilizzato per ricavarne 
gli emoderivati destinati a es-
sere  utilizzati  nel  settore  
ospedaliero. —
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S. Paolo, prima sacca di plasma iperimmune
ottenuta con il sangue di un donatore guarito 
Il reparto di Medicina trasfusionale di Savona era stato fra i primi in Italia ad avere l’attrezzatura 
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